
POLITICA INTERNA 

I ministri 
«Per ora 
tiriamo 
avanti» 

HÀtHAtAhANTINI 

M ROMA Escono a frotte I 
ministri nel cortile di palazzo 
Chigi. Ieri mattina, se ne van­
no tulli Insieme e non alla 
spicciolata come avviene di 
solito. E statodato incarico a 
Emilio Rubbi, sottosegreta­
rio alla presidenza del Consl-
Bllo, di riferire alla stampa. 

la alcuni ministri non rispet­
tano la «consegna., e An-
dreolll non rinuncia a una 
battuta caustica: «Una delle 
cose più belle di un governo 
è che parli solo II presidente 
del Consiglio». EI suoi colle-

Bhl, allora? «Hanno fatto ma-
! a parlare-, taglia corto il 

titolare degli Esteri. Suo mal­
grado, saranno De Rose, Ca­
va e Colombo a riferire al 
giornalisti come lui si è 
«•presto nella seduta appe­
na conclusa. 

Avrebbe detto, Andreottl, 
che «Il governo deve essere 
guida pollile al Parlamento» 
e che «non può rimanere 
estraneo» al processo di ri­
forma Istituzionale. OH «Inci­
denti» parlamentari di queste 
ore sarebbero legati anche al 
senso di «disagio e incertez­
za» avvertito dai deputati. 

Ed ecco Antonio Gava Si 
vocifera con insistenza che 
abbia sostenutola necessità 
di un chiarimento politico 
nella maggioranza ieri matti­
na alena, nel corso del Con­
siglio del ministri. Davanti a 
microfoni e taccuini, si slega 
cosi,' «Per me II volo del Par­
lamento è un fatto serio. C'è 
chi dice che non conta nulla, 
per me II voto conta, Ma dire 
questo non significa dire che 
il governo si debba dimette­
re», 

E meli mattina, abbando­
nalo l'ottimismo di maniera, 
tra I ministri la parola che ri­
corre di più è «malessere». 
Allora, Rubbl, cosa state de­
cidendo, Il governo si dimet­
te? «No, e una discussione 
mollo serena, si tratta di tro­
vare gli atteggiamenti più re­
sponsabili Incalza Carlo 
Villini. SI va ad una riunione 
di maggioranza? «Non è il 
governo che si sottrae al 
chiarimento politico, ma se 
lo si vuole veramente, sono 
altri a doverlo dire». Remo 
Gasparl da un'interpretazio­
ne Inconsueta: non è II go­
verno In discussione, ma II 
voto segreto. «Stiamo andan­
do - preconizza, uscendo da 
palazzo Chigi - al gran finale 
del votosegreto», E non gli 
pare che «un altro governo si 
farebbe trovato in una situa­
zione diversa». 

«Il governo va avanti», «Il 
governo resiste», «il governo 
non recede», «Il governo ha 
deciso di continuare»: la not­
te ha portato la decisione di 
lasciare a De Mita lo scon­
tento del deputati democri­
stiani, e a Corta i provvedi­
menti Impopolari, «Il gover­
no ha II dovere di conclude­
re quell'atto fondamentale, 
che 6 la legge di bilancio», 
precisa Qiorgio Santuz. Sen­
za, però, toccare niente. Lo 
ha annunciato per primo 
Adolfo Battaglia, il ministro 
repubblicano dell'Industria, 
con formula tortuosa ma Ine-

3ulvocablle: «Il governo - ha 
etto - ritiene, nella sua re­

sponsabilità, di non essere in 
grado di mutare l'equilibrio 
che e nella legge finanziaria, 
in particolare dal punto di vi­
sta delle entrate». 

E la chiave dell'Incontro di 
Emilio Rubbl con i giornali-
ali. E mezzogiorno, e II sotto­
segretario ha già fatto la spo­
la Tra palazzo Chigi e Monte­
citorio. La prende da lonta­
no, parla della necessità che 
ci fosse un giudizio collegia­
le del governo sul «voti», e 
sottolinea la «I» dell'altro ie­
ri, non solo la bocciatura 
dell'articolo 7. Ciò che più 
ha inquietato II governo non 
e stato l'allossamento del­
l'aumento d'Imposta sugli In­
teressi bancari (tutto recupe­
rabile, dice), ma lo scarto 
esiguo che ha fatto passare 
per un pugno di voti l'artico­
lo più Importante della legge 
finanziarla, Il primo. E la ri­
spola collegiale è stata: «Sia 
ben chiaro a chi voglia pro­
vocare altri Incidenti di per­
corso» che II governo non 
troverà nuove tasse «se qual­
cuno sopprimerà entrate o 
aumenterà le spese» con 
emendamenti su cui si con­
centri Il voto dei cosiddetti 
«franchi tiratori». Il governo 
lascia la responsabilità del 
disavanzo al Parlamento? «Il 

Ssverno valuterà alla fine 
ella discussione sulla Fi­

nanziaria se sia II caso di In­
trodurre norme per ricquill-
brare la legge finanziarla», 
dice Rubbl prima che la 
maggioranza deuda di pre­
sentare il maxiemendamen­
to alla Camera con voto di 
fiducia. 

Un maxi-emendamento raccoglie L'opposizione: violata la Costituzione, 
quanto resta della Finanziaria offesa la libertà dei parlamentari 
Il governo per salvarsi impone Una decisione presa dalla lotti 
un'altra volta la fiducia Oggi la giunta del regolamento 

Colpo dì mano alla Camera 
Il resto della Finanziaria si riduce a un articolo unico 
onnicomprensivo. Non è lo snellimento all'essenzia­
le proposto a suo tempo dal Pei e rifiutato dal gover­
no. È proprio un maxiemendamento che accorpa 15 
articoli e 64 commi del vecchio testo su cui il gover­
no ha posto la fiducia. Pei e altre opposizioni hanno 
sollevato dubbi di costituzionalità. Stamane la giunta 
del regolamento si pronuncia sull'ammissibilità. 

GUIDO DELL'AQUILA 
• • ROMA Quando il mini­
stro Anionlo Gava ha forma­
lizzato in aula, alla ripresa po­
meridiana. dopo un giro di 
rinvìi e richieste di sospensio­
ni. la decisione di porre la fi­
ducia sul maxi emendamento, 
è scattata laprotesla delle op­
posizioni. *E un atto - ha det­
to per II Pel Gianni Ferrara -
che viola non soltanto le nor­
me regolamentari ma anche 
nella letterae nello spirito l'ar­
ticolo 72 della Costituzione. 
L'atto dell'esecutivo calpesta 
la libertà di voto di ciascun 
membro di una libera assem­
blea rappresentativa», 

DI analogo tenore gli inter­
venti di Stefano Rodotà, per 
Sii indipendenti di sinistra, di 

utelli peri radicali. Eseppure 

con diverse motivazioni an­
che il missino Rubinacci ha 
sollevalo la questione di am­
missibilità. 

Investita del problema, la 
presidente della Camera Nil­
de lotti ha così replicato: «Per 
intendere i gesti del governo è 
necessario rendersi conto del­
la situazione difficile in cui ci 
troviamo e che richiede uno 
sforzo per uscire al più presto, 
anche per arrivare a quel chia­
rimento politico che stamane 
è stato richiamato in quest'au­
la. La richiesta pone delicate 
questioni, anche per il contra­
sto con lo spirito dell'articolo 
72 della Costituzione che ri­
chiede votazioni delle leggi 
fatte articolo per articolo, e 
non in blocco. Peraltro - ha 

continuato la lotti - in presen­
za di precedenti analoghi, an­
che se meno gravi di questo, 
la presidenza non può modifi­
care prassi seguite, specie in 
presenza di discussioni già av­
viate. Con l'avvertenza però 
che in ogni caso questa parti­
colare situazione non può co­
stituire un precedente. Consa­
pevole dell'importanza della 
decisione, la presidenza si ri­
serva di sottoporre la questio­
ne alla giunta del regolamento 
per una definitiva ed esatta so­
luzione normativa sull'accor­
pamento di più articoli». 

Subito dopo ha preso la pa­
rola il vice presidente vicario 
del gruppo comunista, Adal­
berto Mlnucci. «Di fronte a un 
fatto cosi grave per i rapporti 
politici attuali e per lo stesso 
futuro del Parlamento - ha 
detto - chiediamo che venga­
no sospesi i lavori della Came­
ra e che si riunisca subito la 
giunta del regolamento per un 
pronunciamento sull'ammissi­
bilità della richiesta del gover­
no». La lotti ha quindi annun­
ciato la convocazione della 
giunta per stamani alle 9,30. 
intanto - ha concluso - può 
continuare la discussione sul­
l'emendamento del governo». 
Franco Russo di Dp, Rosa Fi­

lippini (verde) e Minucci han­
no rinunciato «In mancanza 
del pronunciamento sull'am­
missibilità - ha detto l'espo­
nente comunista - non pos­
siamo accettare di discutere 
un atto che costituisce un fat­
to di inaudita gravità». La se­
duta serale si è conclusa cosi. 
I missini, contro l'atto del go­
verno, si sono rifiutati di ab­
bandonare l'aula. 

Quali sono i contenuti del 
maxi emendamento? Lo spie­
ga Giorgio Macciotta, mem­
bro comunista della commis­
sione Bilancio. Il maxi artico­
lo congloba tutta la materia fi­
scale previdenziale e sanitaria 
- in relazione alle voci di en­
trata del bilancio - previste 
negli altri articoli del vecchio 
testo della Finanziaria. Oltre ai 
già approvati articoli 1,4,5,6, 
viene confermato con qual­
che eccezione tutto lo sche­
ma antipopolare del vecchio 
testa Per la sanità viene rimo­
dulalo il contributo della tassa 
sulla salute e i tickets sanitari. 
Per la previdenza vengono as­
sorbite richieste marginali, 
come il ritocco alle quote ca­
pitarie e ai contributi del set­
tore agricolo. Sul fisco sono 
stati insenti nel maxi testo tutti 
gli articoli che prevedevano 

Giovanni Goria 

aumenti di gettito. I gravami 
sugli alcolici sono stati estesi 
anche ai vini liquorosi che in 
un primo tempo erano stati 
esclusi, con la significativa 
partecipazione del sottose­
gretario al Turismo Rossi di 
Montelera. E stato accolto, 
ma in modo puramente sim­

bolico, l'impegno de) governo 
a non dare attuazione auto­
matica all'aumento del fisca) 
drag: in presenza di un'Infla­
zione superiore al 4% l'au­
mento del fiscal drag non san 
automatico ma ci sarà biso­
gno di un apposito provvedi­
mento di legge. 

L'aspra seduta di ieri mattina 

Goria si giustifica 
con un gioco di cifre 
Goria si era presentato in aula alle 11, dichiarando 
il proprio fallimento programmatico. La pausa di 
riflessione chiesta d o p o I approvazione dell'emen­
damento Pei che aboliva l'aumento dell'imposta 
sugli interessi bancari, non aveva portato a nulla. 
•CI rimettiamo alla commissione», aveva detto Go­
ria. «Venite piuttosto in Parlamento per un dibatti­
to sulle vostre dimissioni», gli ha replicato Natta. 

M ROMA, «La soppressione 
dell'articolo 7 - ha esordito 
Goria rivolto all'assemblea di 
Montecitorio - porta a una ca­
duta di gettito che va corretta­
mente valutata In 3750 miliar­
di U copertura proposta dal­
l'emendamento provoca dun­
que un evidente impatto nega­
tivo sulla llnanza pubblica». 
L'affermazione era slata pre­
ventivamente contestala da 
Sergio Garavini, comunista, 
che fin da mercoledì sera (su­
bito dopo il voto favorevole 
sul provvedimento) aveva 
considerato corretta una valu­
tazione di 2000 miliardi e ave­
va sottolineato come la mag­
gioranza avesse bocciato un 
analogo emendamento del 
Pei che prevedeva una coper­
tura attraverso una manovra 
fiscale articolata, giocata so­
prattutto sul recupero dell'e­
vasione fiscale. Ma su questo 
Goria ha glissato, preferendo 
annunciare «successive» 
quanto generiche iniziative 
«volte a porre rimedio alla 
grave situazione della finanza 
pubblica», per le quali egli ha 
dichiarato di .contare molto 
sul comitato dei 9 e sulla com­
missione Bilancio», che infatti 
in serata hanno recepito a 

maggioranza l'escamotage 
del maxi emendamento con 
annesso voto di fiducia. 

Subito dopo Goria, ha par­
lato Alessandro Natta, segre­
tario del Pel, il cui Intervento 
Kubbllchlamo qui accanto. 

on può essere più elusa - ha 
detto fra l'altro Natta - la no­
stra richiesta che II governo si 
presenti in aula per un dibatti­
to sull'esistenza delle condi­
zioni perché resti o no in cari­
ca li presidente dei deputati 
socialisti, Gianni De Michelis, 
ha incoraggiato la compagine 
governativa e completare l'i­
ter della legge finanziarla (e 
più tardi si è capito in che mo­
do egli Intendesse arrivarci) 
sottolineando che «il Psl farà 
del tutto per non darla vinta ai 
franchi tiratori» De Michelis -
dopo aver accennato alla ne­
cessità di un chiarimento nel­
la maggioranza - ha poi tenta­
to di accreditare l'immagine 
di un partito comunista tutto 
Impegnato a favorire, con la 
propria iniziativa sui depositi 
bancan, il grande capitale. «Il 
nostro emendamento - ha ri­
cordato In Transatlantico il 
primo firmatario, Antonio Bel­
locchio - è a favore di milioni 
di piccoli e medi risparmiato­

ri. Il grande capitale non ha 
bisogno di avvalersi di questo 
provvedimento. È in grado di 
contrattare con le banche 1 
tassi d'interesse che compen­
sino l'aumento della pressio­
ne fiscale sugli Interessi. Sono 
I piccoli risparmiatori a non 
potersi difendere». 

Anche II presidente dei de­
putati democristiani, Mino 
MartinazzoU, non ha certo na­
scosto una situazione di 
•straordinaria difficoltà nel 
rapporto tra governo e mag­
gioranza». È anzi necessario, 
ha aggiunto, «un chiarimento 
duro e vero, perché riguarda 
non solo la vita di un governo, 
ma del governi futuri». La so­
luzione? MartinazzoU ha indi­
cato l'opportunità di rendere 
•più stretto II luogo della con­
tesa» sulla Finanziaria, di «re­
stringete al massimo la mate­
ria che la Finanziaria è chia­
mata ad affrontare». In sostan­
za, Il capogruppo de ha prefi­
gurato quello che nel pome­
riggio è stato formalmente 
presentato come la proposta 
del governo: il maxi emenda­
mento onnicomprensivo, con 
voto di fiducia per consentire 
a una maggioranza sbrindella­
ta di tirare avanti e imbrigliare 
il Parlamento. Accodati alle 
posizioni espresse dai due 
maggiori partiti di governo i 
rappresentanti di Pri, Pli e 
Psdi. Tutti d'accordo sulla ne­
cessità di arrivare in qualche 
modo all'epilogo della Finan­
ziaria, ma tutti pronti a rinfac­
ciarsi a vicenda le responsabi­
lità in sede di «chiarimento 
politico». O CD A 

Governo senza più vera fiducia 

Natta: ineludibile 
il chiarimento politico 
• i ROMA. Intervenuto, ieri 
mattina, subito dopo le di­
chiarazioni del presidente del 
Consiglio, Alessandro Natta 
ha posto, con un breve incisi­
vo intervento, la questione po­
litica che emerge dai pronun­
ciamenti della Camera: quella 
che il governo decida se rima­
nere In piedi o aprire in Parla­
mento un dibattito di chiari­
mento sulla sua sorte. Inade­
guata - ha detto il segretario 
del Pei - è la riflessioene com­
piuta da Goria poiché sfamo 
ormai di fronte a un problema 
politico di rilievo. I voti sulla 
legge finanziaria espressi in 
questi giorni, per le materie in­
vestite e per l'ampiezza dei 
pronunciamenti in contrasto 
con l'indirizzo governativo, 
non possono essere conside­
rati né degli incidenti né ma­
novre di piccoli gruppi. Dalla 
Camera sono venuti una solle­
citazione e un impulso ad una 
diversa linea di politica e ma­
novra finanziaria. Va anzi ri­
vendicato il ruolo della Came­
ra - e dico l'Assemblea e non 
solo le opposizioni - che ha 
compiuto il proprio dovere, 
ha assunto le proprie respon­
sabilità in un confronto reale 
col governo. 

Nessuno può oggettiva­
mente dire che la Camera ab­
bia fatto opera di ostruzioni­
smo o di ritardo, o che vi sia­
no slati degli agguati. Non è 
certo colpa del Parlamento se 
questa Finanziaria ha avuto un 
itinerario così faticoso, trava­
gliato: scritta, riscntta fino a 
diventare quello che è (cioè 
un coacervo di norme, come 
hanno denunciato alcuni 
esponenti delia maggioranza, 
e non voglio citare lo stesso 

De Mita). Non è colpa della 
Camera e tanto meno nostra 
se non è stata valutata con se­
rietà - nemmeno quando so­
no risultati chiari i rischi cui il 
governo era esposto - la no­
stra proposta di una riduzione 
della Finanziaria all'essenzia­
le, ai punti fondamentali. 
Dobbiamo quindi respingere 
le accuse, le polemiche, le in­
sinuazioni sulla presunta Ingo­
vernabilità del Parlamento. 

Quando si è trattato, ad 
esempio, di assumere decisio­
ni su una questione di grande 
rilievo come la responsabilità 
civile dei giudici, il Parlamen­
to ha dimostrato di essere per­
fettamente in grado dì defini­
re una soluzione giusta e di 
decidere tempestivamente. 
Non si possono addebitare al­
le procedure parlamentari i 
mali che da più parti si denun­
ciano. Quando il dissenso e le 
dissociazioni all'interno della 
maggioranza assumono le 
proporzioni di questi giorni, 
non si può parlare di perversi­
tà del voto segreto: del resto, 
sarebbe da dimostrare che gii 
80 o 100 parlamentan di mag­
gioranza che hanno votato in 
un certo modo nel segreto, 
non si sarebbero assuntila re­
sponsabilità di tale decisione 
a scrutinio palese. 

Il fatto è che larga parte del­
la maggioranza non è più 
d'accordo sugli indirizzi che 
guidano la politica economi­
ca e finanziaria del governo. 
Abbiamo infatti registrato epi­
sodi che non attengono a 
aspetti secondan; abbiamo 
avuto pronunciamenti su pro­
blemi rilevantissimi. Tutto ciò 
significa che vi è stata una se­
ria incrinatura nel rapporto fi­

duciario tra maggioranza e 
governo, ed essa non si ripara 
con le «fiducie tecniche». 

La situazione pone non so­
lo la questione del rapporto 
tra maggioranza e esecutivo, 
ma anche la questione del go; 
verno in generale. Nel giorni 
scorsi abbiamo posto » pro­
blema se il governo fosse in 
grado Qn un momento che lo 
stesso Goria ha definito diffici­
le, per il paese, anche In cam­
po intemazionale) di garanti­
re la governabilità e un preci­
so indirizzo politico. I fatti ve­
rificatisi in Parlamento dicono 
che la questione è ormai aper­
ta. Sappiamo che il Parlamen­
to ha degli obblighi costituzio­
nali (ma ciò non significa che 
debba assumere la permanen­
za dell'attuale governo) a ri-
guardo del bilancio. Ma la fl­

essione da fare deve andare 
al cuore della questione e non 
limitarsi a vedere quali iniziati­
ve o ritmi assumere per elimi­
nare gli effetti di un determi­
nato voto. Non può porsi la 
questione di una qualche ma­
novra per aggirare o vanifi­
care prese di posizione cosi 
significative del Parlamento. Il 
problema di fronte al quale si 
trovano maggioranza e gover­
no è quello di un chiarimento 
politico di fondo. E il chiari­
mento politico esige che il go­
verno decida sulla questione 
se continuare oppure venire 
alla Camera per aprire un di­
battito sulle sue dimissioni o 
sull'ipotesi di una sua perma­
nenza. E questo il punto a cui 
si è giunti, e questa è la nostra 
nehiesta che corrisponde a 
una necessità a cui non è or­
mai più possibile sfuggire. Sì 
vedrà poi come andare avanti 
con la Finanziaria. 

Decisa una manifestazione unitaria a Roma 

E per la prima volta insieme 
i gruppi della sinistra 
Poco prima delle tre, ieri pomerìggio, Montecitorio 
ha ospitato un inedito incontro: attorno allo stesso 
tavolo comunisti, indipendenti di sinistra, verdi, radi­
cali e demoproletari. Contro le decisioni del governo 
si è deciso di tenere una manifestazione unitaria 
lunedì prossimo, a Roma. Dall'incontro sono emerse 
valutazioni comuni che - ha detto Renato Zangheri -
si tradurranno In decisioni comuni in aula. 

§ • ROMA Tra la discussione 
mattutina e la seduta serale 
nel corso della quale il gover­
no ha avanzato la proposta 
del maxiemendamemo, c'è 
stato un incontro insolito si 
sono riuniti nella sede del 
gruppo comunista, rappresen­
tanti dei partiti e dei gruppi di 
Pel, Pr, Dp, Verdi e Sinistra in­
dipendente. Perché e per far 
cosa? Lo hanno spiegato gli 
stessi protagonisti al termine 
della riunione, nel corso dì 

una conferenza stampa «So­
no emerse - ha detto Renato 
Zangheri, capogruppo comu­
nista - opinioni comuni, che 
si tradurranno in decisioni co­
muni in aula e in una manife­
stazione pubblica» lunedi 
prossimo a Roma. È nato in 
Parlamento un fronte nuovo? 
GII interessati lo escludono E 
emersa piuttosto nei fatti - di­
cono - una situazione di at­
tacco al Parlamento SI è ma­
nifestata da parte del governo 

la volontà di sottrarre alle Ca­
mere (all'opposizione ma an­
che ai parlamentari detta mag­
gioranza) temi fondamentali 
come quello della manovra di 
politica economica e finanzia­
ria Tra i cinque gruppi (per il 
Pei Occhetto, Zangheri, Bor-
ghim Romana Bianchi, Mac­
ciotta e Garavini) si è determi­
nata, insomma, un'unità nata 
sul campo; ma nella quale 
chiamano a raccolta anche «le 
donne e gli uomini della mag­
gioranza - come ha detto 
Zangheri - che sono favorevo­
li a cambiare, come hanno di­
mostrato con le ripetute vota­
zioni a favore degli emenda­
menti dell'opposizione* 

Di fronte a una tale situazio­
ne - ha concluso 11 presidente 
dei deputati Pei - il governo 
dovrebbe presentarsi dimis­
sionano 

il radicale Francesco Rutelli 
ha sottolineato con favore 

l'intesa «dì fatto creatasi a 
Montecitono, dopo moltissi­
mo tempo, tra i cinque gruppi 
d'opposizione». Anche Fran­
co Russo, di Democrazia pro­
letaria, ha espresso analoga 
soddisfazione. 

«11 governo si è arreso - ha 
detto Stefano Rodotà, presi­
dente degli indipendenti di si­
nistra - e lo dimostra proprio 
con il suo più grave atto di 
arroganza, di chlarandosi in­
capace di governare m Parla­
mento i suoi provvedimenti» 
Per Bruno Zevi, presidente ra­
dicale, la mossa del governo 
«si collega all'iniziativa di Cra-
xi» di oggi sul voto segreto, 
mentre 11 verde Massimo Sca­
lla ha visto nell'atto dell'ese­
cutivo la volontà di continuare 
a gestire «una politica delle ri­
sorse centralistica e unilatera­
le fortemente penalizzante 
per l'ambiente». DCDA 

Messinscena dei neofascisti 
I deputati missini occupano 
remiciclo di Montecitorio 
«Resteremo tutta la notte» 
• i ROMA In aula il capo­
gruppo missino Alfredo Paz-
zaglia ha usato una espressio­
ne soft. «I deputati del Msi per 
protesta si tratterranno in au­
la» L'«occupazione» è conti­
nuata nella notte All'inizio 
erano presenti 28 dei 35 de­
putati missini, mentre il nuovo 
segretario del partito, Gian­
franco Fini, si è messo a fare 
lappola tra l'aula, il transatlan­
tico e la sala stampa Ma a tar­
da sera, quando giornalisti e 
deputati hanno lasciato li pa­
lazzo di Montecitorio, che è 
stato chiuso solo pochi missi­
ni si sono dati il cambio, en­
trando dalla porta di servizio 

La messinscena è stata de­
cisa al termine del breve di­

battito seguito all'annuncio 
del governo della nehiesta di 
fiducia sull'emendamento in­
teramente sostitutivo degli ar­
ticoli della Finanziaria concer­
nenti le entrate .Per protesta 
- ha affermato nell'aula Paz-
zaglia - nei confronti di un at­
to del governo che è un'offesa 
per l'assemblea» 

Conclusi I lavori parlamen­
tari della giornata, I 28 depu­
tati missini sono rimasti osten­
tatamente al loro posti, co­
stringendo anche I commessi 
a rimanere all'interno dell'au­
la 

È evidente che anche con 
iniziative come queste il parti­
to neofascista, uscito da poco 
da un congresso lacerante, 
cerca di attirare l'attenzione 

Congresso de 
la sinistra 
si riunisce 
nella notte 

In vista del congresso, la sinistra democristiana si è riunita 
l'altra notte per ascoltare una relazione di Leopoldo Elia, il 
vicesegretario Guido Bodrato (nella foto) ha riconosciuto 
il .clima particolarmente Inquieto» tra le file dei parlamen­
tari scudocrociati; ma «la nostra riunione - ha riferito - si 
è concentrata» sul prossimo congresso del partito. Sulle 
riforme istituzionali la linea rimane la slessa: distinzione tra 
•tavolo Istituzionale» e < tavolo di governo», coinvolglmen-
to del Pel, attenzione a che le modifiche isiliuzlonali serva­
no a una riforma dello Stato sociale. Giovanni Galloni ha 
voluto sottolineare l'importanza di quest'ultimo punto: 
•Enfatizzando in astratto II tema delle riforme istituzionali 
c'è invece il rischio di sovvertire la prima Repubblica». Si è 
discusso anche della possibile Intesa tra Forlanl e Gava 
(•s'è ricostituita la grande pancia dorotea», ha alterniate 
Castagnetti). .11 confronto sul "grande centro" deve pas­
sare attraverso la politica, non gli organigrammi., ha soste­
nuto Bodrato. Comunque, ha proseguito, «il "grande cen­
tro" rimette In discussione soltanto le poslzionidi Forlanl», 
che seguirebbe Gava nell'appoggio alla riconferma di De 
Mita, e non viceversa. La «sinistra» non presenterà «listoni» 
con altre correnti. 

Culla n iuu iTta i fa «Completa tasoddlslazlo-3UiM r i l M I K i a n a n e , pf, una Finanziarla che 
scontenti 
I Comuni 
e le Regioni 

non tiene conto dei proble­
mi delle Regioni: è questo II 
giudizio degli assessori al 

ilancio di tutte le regioni 
italiane riuniti ieri a Bolo-
gna. GII amministratori 

^^^^^^^^^^mm chiedono per il 1988 un 
provvedimento urgente che rivaluti le entrate delle Regioni 
almeno della percentuale di inflazione eprevista e In vista 
degli aumenti indicati dal nuovo contratto del personale. 
Gli assessori hanno infine chiesto un incontro con II mini­
stro del Bilancio Emilio Colombo. Sulla Finanziaria è inter­
venuta anche l'Ancì. denunciando «l'ingovernabilità finan­
ziaria del Comuni» e l'assenza di un «progetto di autono­
mia imposlliva più volte preannunclato». Su questi temi 
l'AncI «Intende promuovere una pubblica Iniziativa che 
segni un elemento di svolta nel governo della finanzia loca­
le». 

Copertura 
delle leggi: 
iniziativa 
di Andreatta 

Il presidente della commis­
sione Bilancio del Senato, 
Beniamino Andreatta (De), 
ha annunciato alcune Inzla-
tive sul problema delta, co­
pertura finanziaria delle 
leggi. Andreatta ha chiesta 
alta presidenza del Senato 
di sollecitare il governo «af­

tinché i testi legislativi vengano presentati con un corredo 
di dati ed informazioni, necessari «a garantire l'altivil» 
consultiva della commissione Bilancio». Andreatta auspica 
un maggiore coordinamento tra la sua commissione e It 
altre, cosi che gli oneri finanziari di ciascuna legge possa­
no essere valutati pia attentamente. Infine, è stalo chiesto 
all'Ufficio studi del Senato di verificare «possibili linee di 
semplificazione» nella presentazione del bilanci prevlslo-
nali e di preparare schede Informative sul vari settori deila 
spesa pubblica. 

Primo «sì» 
del Senato 
al terzo decreto 
sul Cotto 

Il Senato ieri ha votato a 
maggioranza la cojlittizlo-
natila del decréto che ga­
rantisce la copertura finan­
ziaria deila missione navale 
nel Collo Persico (nella lo-

ira — lo, il ministra delia Difesa Valerio Zanone). È questo il 
terzo decreto sul Golfo preparato, senza sostanziali modi­
fiche, dal governo: il primo era stato respinto, mentre II 
secondo era caduto per decorrenza dei termini. Il Pel, la 
Sinistra indipendente e i radicali hanno votato contro. 

L'ambasciatore 
invita 
De Mita 
In dna 

Il segretario democristiano 
Ciriaco De Mita ha Incon­
trato a piazza del Gesù 
l'ambasciatore della Re-

Bucolica popolare cinese 
u Gong. Per De Mita -esi­

stono le condizioni per un 
dialogo sempre più intenso 

—•—•"•"~~,""—"•—-"-" tra l'Italia e fa Cina sul temi 
della pace, della sicurezza e della cooperazione intema­
zionale». Du Gong ha invitato De Mita in Cina, «per testi­
moniare le buone relazioni esistenti tra i due paesi». 

Nmsftlll D i?S0 Novelli - ex sindaco 
n u r a n di Torino, di recente nomi­
si d imette "«"> responsabile del grup-
M . i»_ j _ _ _ _ » _ po parlamentare della Ca-
031 ranameniO mera per le aree metropoll-
A.IMMHAA tane - ha dato le dimissioni 
europeo da deputato al Parlamento 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ europeo. Gli succede oro-
^^^^m~mmmm^m no Ferrerò, primo dei non 
eletti nella lista comunista dell'I» alia nord-occidentale con 
oltre 47mila voti di preferenza. Ferrerò av-va già fatto 
parte dell'assemblea di Strasburgo, ricoprendo la carica dì 
segretario del gruppo comunista. 
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